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Gruppo Amministrazione Pubblica 

Comune di ALPAGO 
 

 
 

Premessa 
 

Il tema del consolidamento dei conti per il controllo della finanza pubblica e la necessità del Governo centrale di 
conoscere e tenere sotto controllo la spesa pubblica nel suo complesso, è uno degli aspetti principali affrontato dal 
recente processo di riforma della pubblica amministrazione.  

Già con la legge n. 42 del 05/05/2009, in materia di federalismo fiscale e in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione, all’art. 2 si stabilisce che debbano essere definiti e individuati “…i principi fondamentali per la 
redazione, entro un determinato termine, dei bilanci consolidati delle regioni e degli enti locali in modo tale da 
assicurare le informazioni relative ai servizi esternalizzati, …”. 

Successivamente, il Decreto Legislativo del 23/06/2011 n. 118 regolando le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
recita: “Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, comma 1 e 2 (Regioni, Comuni, Province, città 
metropolitane, comunità montane, comunità isolane, unioni di comuni ed enti strumentali delle amministrazioni) 
adottano comuni schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato 
con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate ed altri organismi controllati”. 

Infine il D.L. 174 del 10/10/2012 introduce, indirettamente, l’obbligo di redazione del Bilancio Consolidato per le 
Province ed i Comuni, andando ad integrare il TUEL con l’articolo 147–quater e disponendo che “i risultati 
complessivi della gestione dell’ente locale e delle aziende partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, 
secondo la competenza economica”. 

Il bilancio consolidato del “gruppo amministrazione pubblica” è obbligatorio dal 2015 per tutti gli enti, esclusi i 
Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti i quali, ai sensi delle modifiche intervenute all’art. 233-bis 
comma 3 del TUEL, ad opera della L. n. 145/2018, e al punto 1 del principio contabile applicato concernente il 
bilancio consolidato allegato 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011, ad opera del DM 01 marzo 2019, possono non predisporre 
il bilancio consolidato dal 2018.  

Il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011) definisce 
le modalità di consolidamento dei bilanci tra l’ente e le sue società partecipate, prevedendo la redazione di un 
bilancio consolidato del gruppo amministrazione pubblica funzionale alla rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione finanziaria e patrimoniale nonché del risultato economico della complessiva attività svolta 
dall'ente “amministrazione pubblica” attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le 
società che lo stesso partecipa o controlla. 

Il principio contabile applicato definisce le regole operative, tecniche e contabili che devono essere seguite per 
redigere il bilancio consolidato. 

In particolare, la redazione del bilancio consolidato, è volto a: 
 sopperire alle carenze informative e valutative del bilancio dell’ente, 
 migliorare la pianificazione e la programmazione del gruppo nel suo complesso, 
 ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie del gruppo di enti e società che fanno 

capo all’amministrazione pubblica di riferimento. 

La conoscenza dei conti nel pubblico, ha come scopo principale la ricostruzione dei flussi delle risorse finanziarie 
per valutarne l’efficacia. Deve quindi riguardare tutte le iniziative dell’ente, comprese quelle poste in essere da 
altri soggetti giuridici, quali gli organismi partecipati. 
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L’accentuarsi del fenomeno dell’affidamento dei servizi comunali a soggetti terzi, attraverso società, spesso a 
partecipazione pubblica e a volte di intera proprietà dell’ente locale, induce ad esplorare e definire le modalità di 
rappresentazione dei dati di bilancio di queste gestioni che, diversamente, sfuggirebbero ad una valutazione 
unitaria. 

Il bilancio consolidato – che va predisposto facendo riferimento all’area di consolidamento, individuata dall’ente 
a capo del “Gruppo amministrazione pubblica” alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce - è 
composto dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato. Il modello di bilancio da 
adottare fa riferimento all’allegato sub 11 del Decreto Sperimentazione e prevede come allegati la relazione sulla 
gestione, comprensiva anche della nota integrativa e la relazione del collegio dei revisori. 

E’ approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento. 

Il bilancio consolidato può essere quindi definito come strumento per la conoscenza e l’elaborazione di 
informazioni e risultati, finalizzato a orientare la pianificazione e la programmazione del “Gruppo” (che si 
esprime con il Documento Unico di Programmazione e con il bilancio di previsione). 

Tra i vantaggi conseguenti alla formazione del Bilancio Consolidato si possono evidenziare una maggiore 
trasparenza nei costi dei servizi, una migliore efficienza negli stessi dovuta a una programmazione complessiva 
del Gruppo, una migliore risposta alla necessità di ricostruzione dei costi dei servizi offerti. 

Il “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società controllate e 
partecipate dall’ente. Ci si riferisce, in tal modo, ad una nozione di controllo sia di “diritto”, sia di “fatto” e sai 
“contrattuale” al capitale delle controllate e ad una nozione di partecipazione; pertanto, come prima attività, è 
stato necessario procedere alla ricognizione di tutte le partecipazioni dell'Ente, per esaminare e valutare 
correttamente il legame esistente tra la singola società e la capogruppo in relazione alle tipologie elencate e 
definite dal punto 2 dell’Allegato A/4 al D.Lgs. 118/2011. 

Detto principio prevede la predisposizione di due elenchi separati, di cui uno contiene l’indicazione di tutte le 
società, enti ed organismi partecipati dell’ente locale facenti parte del gruppo pubblico, l’altro le sole società, enti 
ed organismi partecipati facenti parte dell’area di consolidamento. 

Secondo quanto previsto dal punto 2 dell’allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011, costituiscono componenti del ‘gruppo 
amministrazione pubblica’: 

 gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 comma 
2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo 
stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno 
di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria autonomia contabile sono privi di 
personalità giuridica; 

 gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 
dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in 
tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 
comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 
- ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
- ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di 
un ente o di un’azienda; 

- esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

- ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
quota di partecipazione; 



 
 

 

 Pagina 3 
 
 

- esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali 
che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della 
tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) 
che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto 
di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.   

L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 
proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi. 

 gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-ter, comma 
2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una 
partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

 le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, 
Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 
esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 
consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito descritta, 
oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di 
consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese 
le società in liquidazione; 

 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 
- ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 

esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria;  

- ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso 
clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 
l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 
agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I 
contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, che svolgono prevalentemente 
l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a 
favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. 

 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione.  A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 
2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica nè la differente 
natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 

Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche o di 
imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi 
intermedi. 

Sono pertanto stati predisposti, e approvati con deliberazione GC n. 168 del 19/12/2023, due distinti elenchi: 
A. Elenco di enti, aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, 
B. Elenco di enti, aziende e società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 
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A. Elenco di enti, aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica 

 
 
Denominazione Società 
 

Capitale Sociale 
Quota in € 

posseduta dal 
Comune 

Quota in % G.A.P. 

BIM Gestione Servizi Pubblici spa 2.010.000,00 89.847,00 4,4775% SI 

BIM Belluno Infrastrutture spa 7.040.500,00 280.915,95 3,99% SI 

Società Bellunum S.r.l. 
 

1.177.393,73 
 

1.746,07 
 

0,1483% SI 

 
 
La società BIM Gestione Servizi Pubblici spa detiene una quota di partecipazione pari allo 0,13% nella società 
BIM Belluno Infrastrutture spa. 
 
Ai sensi del punto 3.1 dell’Allegato 4/4 al D.Lgs. 118/2011 gli enti, aziende e società facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica possono non essere compresi nel bilancio consolidato, nei casi di:  
a)  Irrilevanza, nel caso in cui il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo: 
-  totale dell’attivo, 
-  patrimonio netto, 
-  totale dei ricavi caratteristici. 

b)  Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente estremamente 
limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). 

c)  enti in contabilità finanziaria non partecipanti alla sperimentazione a meno che non abbiano già adottato una 
contabilità economico-patrimoniale analoga a quella prevista dal presente decreto per gli enti in contabilità 
finanziaria. 

Sono quindi stati verificati gli enti facenti parte del gruppo amministrazione pubblica da ricomprendere nell’area 
di consolidamento, con riferimento ai criteri sopra esplicitati. 
Ai sensi del Principio Contabile 4/4 così come modificato dal D.M 11/08/2017 le Società in House rientrano di 
diritto nel GAP e consolidamento dei conti 
La Società Bellunum S.r.l., a seguito dell'affidamento in house della gestione del ciclo integrato dei rifiuti solidi 
urbani a decorrere dall'anno 2023, è da considerarsi oggetto di consolidamento. 
 
Il Comune di Alpago detiene anche una quota di partecipazione nella Società Alpago Autoparco s.c.r.l. 
Quest’ultima società non è stata inclusa nel GAP in quanto trattasi di società a capitale misto pubblico-privato non 
affidataria direttamente di servizi pubblici locali con una quota di partecipazione da parte del Comune di Alpago 
pari al 3,14% 
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B. Elenco di enti, aziende e società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato 
 
 
 
Denominazione Società 
 

Capitale Sociale 
Quota in € 

posseduta dal 
Comune 

Quota in % Tipologia 

BIM Gestione Servizi Pubblici spa 2.010.000,00 89.847,00 4,4775% In House 

BIM Belluno Infrastrutture spa 7.040.500,00 280.915,95 3,99% In House 

Società Bellunum S.r.l. 
1.177.393,73 

 
1.746,07 

 
0,1483% 

Affidamento 
servizio in House  

 
 

LE AZIENDE CONSOLIDATE 
 

Si riportano i valori riclassificati delle due società oggetto di consolidamento. 
 

Di seguito saranno riportati i valori di consolidamento delle diverse voci di Stato Patrimoniale e conto 
economico.    Tuttavia, tenuto conto che tali valori finali sono oggetto di riproporzionamento in base alle quote di 
partecipazione, aggregazione ed elisione delle partite infragruppo, i valori indicati nei commenti di dettaglio 
fanno riferimento all’entità iniziale riclassificata della singola voce di bilancio della società partecipata. 
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Societa’    BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 

 
 

Compagine societaria 
Soci Euro 
61 2.010.000,00 
  

 
Principali dati di bilancio al 31/12/2023 

Stato Patrimoniale 
Attivo 2023 2022 Passivo 2023 2022 

A– Crediti v/soci 0,00 0,00 A– Patrimonio Netto 60.140.181 59.853.132 
B– Immobilizzazioni           

65.598.396  
          

57.351.713 
B– Fondi per rischi e 
oneri 

1.387.547 1.454.067 

C – Attivo circolante 42.483.546 53.338.028 C – TFR 269.274 274.260 
D – Ratei e risconti 305.771 315.699 D – Debiti 46.369.077 49.203.887 
   E – Ratei e risconti 221.633 220.093 

 108.387.713 111.005.440 Totale Passivo 108.387.713 111.005.440 
      

 
Conto Economico  

 2023 2022 
A- Valore della produzione 31.639.836. 31.940.932. 
B- Costi della produzione 30.489.322 30.801.772 
C- Proventi e oneri   

-314.405 
  

-469.810 
D- Rettifiche di valore di attività finanziarie -602 71.544 
E- Proventi e oneri straordinari 0 -218.259 
Imposte 98.456 13.983 
Utile/Perdita di Esercizio 737.051 508.652 
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Societa’ BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. 
 

Compagine societaria 
Soci Euro 

60 7.040.500,00 
  

 
Principali dati di bilancio al 31/12/2023  

Stato Patrimoniale 

Attivo 2023 2022 Passivo 2023 2022 

A– Crediti v/soci   A– Patrimonio Netto 44.536.568 45.022.116 
B– Immobilizzazioni 35.880.595 37.464.575 B– Fondi per rischi e 

oneri 
541.584 593.401 

C – Attivo circolante 17.590.732 21.071.124 C – TFR 248.214 330.672 
D – Ratei e risconti 110.257 133.649 D – Debiti 8.255.218 12.723.159 
   E – Ratei e risconti   
Totale Attivo 53.581.584 58.669.348 Totale Passivo 53.581.584 58.669.348 

 
Conto Economico  

 2023 2022 
A- Valore della produzione 13.039.084 11.663.668 
B- Costi della produzione 10.523.147 9.958.485 
C- Proventi e oneri 128.079 16.192 
D- Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

97.868 256.671 

E- Proventi e oneri straordinari -101.535 -350.691 
Imposte 625.897 338.421 
Utile/Perdita di Esercizio 2.014.452 1.288.934 
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Societa’ Bellunum Srl 

 
Compagine societaria 
Soci Euro 

13 1.177.394 
  

 
Principali dati di bilancio al 31/12/2023  

Stato Patrimoniale 
Attivo 2023 2022 Passivo 2023 2022 

A– Crediti v/soci   A– Patrimonio Netto 5.737.572 5.411.130 
B– Immobilizzazioni 7.593.407 7.832.102 B– Fondi per rischi e 

oneri 
707.881 593.952 

C – Attivo circolante 8.470.255 8.700.497 C – TFR 98.954 106.722 
D – Ratei e risconti 20.982 53.811 D – Debiti 9.125.358 10.012.412 
   E – Ratei e risconti 414.879 462.196 
Totale Attivo 16.084.644 16.586.410 Totale Passivo 16.084.644 16.586.410 

 
Conto Economico  

 2023 2022 
A- Valore della produzione 14.330.056 12.277.941 
B- Costi della produzione 14.230.637 12.259.563 
C- Proventi e oneri -109.271 -50.592 
D- Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

0 0 

E- Proventi e oneri straordinari 408.064 165.669 
Imposte 64.753 8.455 
Utile/Perdita di Esercizio 333.460 125.001 
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Criteri di redazione 
L’Ente locale, nel redigere il bilancio consolidato, deve attenersi alla procedura descritta nel principio contabile 
applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011) ed adottare lo schema 
predefinito dell’allegato sub 11, il quale stabilisce in che modo devono essere collocate le voci che risultano nei 
prospetti di conto economico e di stato patrimoniale. 

Presupposto fondamentale del consolidamento è che le informazioni contabili dei soggetti inclusi nel Gruppo 
pubblico siano corrette e che i documenti contabili da consolidare siano omogenei e uniformi tra loro (ossia di 
denominazione e contenuto identici), in modo da consentire l’aggregazione degli stati patrimoniali e dei conti 
economici, che confluiscono nelle corrispondenti voci del bilancio consolidato. 

Qualora non ci sia uniformità, la stessa è ottenuta apportando opportune rettifiche. È comunque consentito 
derogare all’adozione di criteri uniformi di valutazione qualora la conservazione di criteri difformi sia più idonea 
ad una rappresentazione veritiera e corretta: la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi della mancata 
uniformità devono essere evidenziati nella nota integrativa. 

Le elaborazioni di consolidamento hanno la funzione di trasformare i dati relativi ai singoli enti in dati di Gruppo, 
in modo che il bilancio consolidato rappresenti fedelmente la situazione patrimoniale, economica e finanziaria del 
Gruppo Ente Locale, come se si trattasse di una entità unitaria. Il bilancio consolidato deve includere pertanto 
soltanto le operazioni effettuate con soggetti terzi estranei al gruppo. 

Ciò significa che, in sede di consolidamento, vanno eliminate le operazioni reciproche nonché i corrispondenti 
saldi, in quanto semplici trasferimenti di risorse all’interno del gruppo, il cui mantenimento determinerebbe 
un’alterazione dei saldi consolidati. 

Il metodo di consolidamento determina le modalità con cui gli elementi economici e patrimoniali di ogni singola 
azienda vengono integrati per redigere il bilancio consolidato. I metodi di consolidamento previsti sono tre: 
metodo integrale, metodo proporzionale e metodo del patrimonio netto. Il metodo adottato nel caso del Comune e 
delle aziende componenti il Gruppo Ente Locale è il metodo proporzionale. 

L’utilizzo di tale metodo prevede che gli elementi patrimoniali ed economici dei bilanci delle aziende incluse 
nell’area e del Comune siano sommati tra loro in proporzione alla quota di partecipazione, eliminando 
opportunamente le operazioni infragruppo a loro volta riproporzionate alla quota di partecipazione. 
Al termine delle suddette rettifiche, i bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo sono aggregati voce 
per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori dello 
stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri). 
Nell’ambito delle operazioni infra gruppo, vi rientra anche l’eliminazione della partecipazione detenuta dalla 
capogruppo con il patrimonio netto delle proprie società. 
Qualora si rilevi una disparità tra il valore della partecipazione e la quota di patrimonio netto detenuta dalla società 
si forma una differenza di consolidamento che deve trovare adeguata collocazione all’interno del bilancio 
consolidato. 
Tali differenze possono essere: 
- positive, quando il valore della partecipazione (costo) nel bilancio della capogruppo è maggiore della 
corrispondente frazione di patrimonio netto della controllata. Si genera in tal caso una ‘Differenza da 
consolidamento’ da allocarsi, secondo il PCEL n. 4, tra le attività consolidate e ammortizzarsi ai sensi dell’art. 
2426, n. 6, c.c. ove ne ricorrano i presupposti o tra le componenti negative alla voce “Oneri diversi di gestione”; 
- negative, quando il valore della partecipazione (costo) nel bilancio della capogruppo è minore della 
corrispondente frazione di patrimonio netto della controllata. In tal caso la differenza sarà allocata nel Netto 
Patrimoniale tra le Riserve. 
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Operazioni di pre-consolidamento 

 
Le Società partecipate BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. e BIM Belluno Infrastrutture, sulla base delle 
direttive impartite dal Comune di Alpago, hanno preliminarmente provveduto ad effettuare la riclassificazione 
delle voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 118/2011.  
Per tale motivo l’entità dell’attivo/passivo e del Patrimonio netto delle due società, preso a base per il 
consolidamento dei conti,    è diverso da quanto risultante dallo Stato Patrimoniale    e Conto Economico approvato 
dalle relative Assemblee. 
Nei confronti della società Bim Infrastrutture il comune di Alpago detiene una quota diretta pari al 3,99% ed una 
quota indiretta derivante dalla partecipazione del Bim Gestione servizi pubblici in Bim Infrastrutture e pari allo 
0,13%. 
Si è provveduto, pertanto, ad effettuare preliminarmente il consolidamento fra le due società procedendo 
all’elisione delle operazioni infragruppo, all’eliminazione della quota di partecipazione ed alla determinazione dei 
valori finali mediante la sommatoria degli importi rettificati. 

 
L’ELISIONE DELLE OPERAZIONI FRA BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI E BIM 
INFRASTRUTTURE 
Si schematizzano di seguito le operazioni infragruppo oggetto di elisione: 
 

 

Rapporti Intercompany
DATI ECONOMICI PATRIMONIALI AL 31/12/2023

STATO PATRIMONIALE Bim Gestione Servizi Pubblici 
S.p.A. vs BBI

Elisioni - corrispondenti 
in BBI

Bim Belluno Infrastrutture S.p.A. 
vs GSP Elisioni - corrispondenti in BGSP

ATTIVO
CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

IMMOBILIZZAZIONI 67.543 0
B) II 2) - allacci servizio GPL 12.734 A) 1 - esecuzione allacci GPL
B) III 1) d) - partecipazioni altre imprese 54.809 Patrimonio Netto
ATTIVO CIRCOLANTE 155.614 856.926
C) II 1) entro 12 m 117.414 D) 7) entro 12 m 43.731 D) 7) entro 12 m
C) II 5-quater) entro 12 m 38.201 D) 14) entro 12m 407.325 D) 14) entro 12 m
C) II 5-quater) oltre 12 m 405.871 D) 14) oltre 12 m
RATEI E RISCONTI 0 0

PASSIVO
PATRIMONIO NETTO 0 57.468                                            B) III 1) d) - partecipazioni altre imprese
(valori P.N. espressi in funzione % partecipazione al C.S.) 0,13%

FONDI RISCHI ED ONERI 0 0
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0 0
DEBITI 856.926 155.614
D) 7) entro 12 m 43.731 C) II 1) entro 12 m 117.414 C) II 1) entro 12 m
D) 7) oltre 12 m
D) 14) entro 12 m 407.325 C) II 5) entro 12 m 38.201 C) II 5) entro 12 m
D) 14) oltre 12 m 405.871 C) II 5) oltre 12 m
RATEI E RISCONTI 0 0

CONTO ECONOMICO Bim Gestione Servizi Pubblici 
S.p.A. vs BBI

Elisioni - corrispondenti 
in BBI

Bim Belluno Infrastrutture S.p.A. 
vs GSP

Elisioni - corrispondenti in BGSP

VALORE DELLA PRODUZIONE 660.973 60.308
A) 1 - erogazione servizio idrico B) 8 - spese per godimento beni di terzi
A) 1 - erogazione servizio idrico B) 14 - oneri diversi di gestione
A) 1 - erogazione servizio idrico 947 B) 7 - spese per servizi vari
A) 1 - cessione materiale 389 B) 6 - acquisto materiale
A) 1 - esecuzione allacci gpl 12.734 B) II 2) - allacci servizio GPL
A) 5 - prestazione servizi vari 423.942 B) 7 - spese per servizi vari 25.960 B) 7 - spese per servizi vari
A) 5 - prestazione servizi vari B) 14 - oneri diversi di gestione 21.614 B) 8 - spese per godimento beni di terzi
A) 5 - prestazione servizi vari B) 8 - spese per godimento beni di terzi
A) 5 - prestazione servizi vari 235.695 B) 7 - spese per servizi vari
A) 5 - sopravvenienze attive canoni
COSTI DELLA PRODUZIONE 47.574 660.973
B) 6 - acquisto materiali di consumo 389 A) 1 - cessione materiale
B) 6 - acquisto titoli efficienza energetica A) 1 - cessione materiale
B) 7 - spese per servizi vari 947 A) 1 - erogazione servizio idrico
B) 7 - spese per servizi vari 25.960,00 A) 5 - prestazione servizi vari 402.800 A) 5 - erogazione servizi generali e specifici
B) 7 - spese per servizi vari 0,00 A) 5 - prestazione servizi vari 19.069 A) 5 - prestazione servizi vari
B) 7 - spese per servizi vari A) 5 - prestazione servizi vari 235.695 A) 5 - prestazione servizi vari
B) 8 - spese per godimento beni di terzi A) 5 - prestazione servizi vari A) 1 - erogazione servizio idrico
B) 8 - spese per godimento beni di terzi 21.613,95 A) 5 - prestazione servizi vari A) 5 - prestazione servizi vari
B) 14 - oneri diversi di gestione 2.073 A) 5 - prestazione servizi vari
B) 14 - oneri diversi di gestione

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 9.380 9.380
C) 16) d) altri - interessi attivi 9.380 C) 17)  altri - interessi passivi
C) 17)  altri - interessi passivi 9.380 C) 16) d) altri - interessi attivi
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 0
E) 20) varie - proventi 0
E) 21) varie - oneri 0

UTILE/(PERDITA) ESERCIZIO 0 0
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Si rileva che la quota di partecipazione registrata tra le immobilizzazioni finanziarie del Bim Gestione Servizi 
Pubblici è inferiore alla quota di patrimonio netto della partecipata Bim Infrastrutture.    La differenza positiva di 
consolidamento    viene rilevata tra le riserve del Patrimonio netto. 

 
Utile d’esercizio Bim Infrastrutture 2.014.452 
% di partecipazione da parte del Bim GSP 0,13% 
Quota utile es. 2023 di competenza BIM GSP 2.820,24 

 
Immobilizzazione Finanziaria da stornare 54.809,00 
Quota patrimonio netto da stornare 57.629,24 
Quota Utile d’esercizio 2.820,24 
Quota da consolidamento (Riserve Patrimonio Netto) 2.659,00 

 
 

Le operazioni di elisione sono state riclassificate nella voci di stato patrimoniale e conto economico ai sensi del 
D.Lgs. 118/11. 

 
Il risultato del consolidamento della partecipazione indiretta nella società Bim Infrastrutture è riassunto nel 
prospetto allegato alla Delibera di Consiglio Comunale di approvazione del Bilancio Consolidato 2023.  
A seguire, il consolidamento delle partecipazioni dirette fra il Comune di Alpago e le due società, terrà conto dei 
valori risultanti. 
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L’eliminazione delle operazioni infragruppo 
 
Si è provveduto, inoltre, ad effettuare il controllo delle operazioni infragruppo per verificarne la coerenza fra 
quanto registrato nel Comune e quanto registrato nella contabilità della Società. 

 
Si riportano le principali operazioni di elisione operate. 

 
Partecipazioni azionarie 
Poiché il consolidamento di tutte le aziende del Gruppo è avvenuto con il metodo proporzionale, si è proceduto 
all’eliminazione della quota di partecipazione presente nell’attivo dello Stato Patrimoniale del Comune per € 
4.404.932,33 e delle corrispondenti quote di patrimonio netto delle singole società del Gruppo per € 4.364.421.87. 
La differenza da consolidamento è stata classificata come oneri diversi di gestione.- 

 
 

  

Valore della Parte-
cipazione 
31/12/2022 - inseri-
ta nel Rendiconto 
del Comune 

Patrimonio netto al 
31/12/2021 secondo i 
criteri civilistici 

Patrimonio netto al 31/12/2022 
secondo i criteri 118/2011  
(AL NETTO DEL RISUL-
TATO DI ESERCIZIO) 

Quota di 
partecipa-
zione Partecipazione 

Differenza da Consoli-
damento 

BIM Gestione Servizi 
Pubblici 

2.652.736,11 59.344.480,00 59.403.130,00 0,044775 2.659.775,15 -7.039,04 

BIM Belluno 
Infrastrutture 

1.744.381,97 43.733.182,00 42.522.116,00 0,0399 1.696.632,43 47.749,54 

Bellunm srl 7.814,25 5.269.220,00 5.404.112,00 0,001483 8.014,30 -200,05 

TOTALI 4.404.932,33 108.346.882,00 107.329.358,00  4.364.421,87 40.510,46 

 
 
 

Tenuto conto dell’applicazione del metodo proporzionale, non si evidenziano le quote di patrimonio netto e di 
risultato economico di pertinenza di terzi perché Stato Patrimoniale e Conto Economico sono stati sommati 
proporzionalmente. 

 
Debiti e Crediti / Costi e Ricavi  
Le operazioni infragruppo eliminate sono sorte dal rapporto tra il Comune di Alpago    e le diverse società.  

 
In particolare le elisioni fra il Comune di Alpago e la Società BIM Gestione Servizi Pubblici s.p.a. sono 
riepilogate nello schema che segue: 
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Per quanto riguarda la Società BIM Infrastrutture non sono presenti operazioni infragruppo in termini di 
Debiti/Crediti e Costi/Ricavi che necessitano di elisione. 
 
Tabella di Raccordo della Società Bellunum srl 
 

TABELLA DI RACCORDO PER COMUNE DI ALPAGO (rif. Prot. )

società: Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.A.
DATI ECONOMICI PATRIMONIALI AL 31/12/2023

STATO PATRIMONIALE Comune di Alpago
Bim Belluno 

Infrastrutture S.p.A.
Alpago autoparco 

srl
Comune di Alpago

Bim Gestione Servizi 
Pubblici S.p.A.

Alpago autoparco srl

ATTIVO
CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 0

IMMOBILIZZAZIONI 0 67.543 0
B) II 2) - allacci servizio GPL 0 12.734 0
B) III 1) d) - partecipazioni altre imprese 0 54.809 0
ATTIVO CIRCOLANTE 6.702 155.614 0
C) II 1) entro 12 m 6.702 117.414 0
C) II 5) entro 12 m 0 38.201 0

RATEI E RISCONTI 0 0 0

PASSIVO
PATRIMONIO NETTO 2.685.465
(valori P.N. espressi in funzione % partecipazione al C.S.) 4,4775%

FONDI RISCHI ED ONERI 0 0 0

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0 0 0

DEBITI 0 856.926 0
D) 7) entro 12 m 0 43.731 0
D) 7) oltre 12 m 0 0
D) 14) entro 12 m 0 407.325 0
D) 14) oltre 12 m 0 405.871 0
RATEI E RISCONTI 0 0 0

CONTO ECONOMICO Comune di Alpago Bim Belluno 
Infrastrutture S.p.A.

Alpago autoparco 
srl

Comune di Alpago Bim Gestione Servizi 
Pubblici S.p.A.

Alpago autoparco srl

VALORE DELLA PRODUZIONE 4.409 660.973 4.202
A) 1 - erogazione servizio idrico 4.712 947 4.202 Bollette SII Bollette SII Bollette SII
A) 1 - erogazione servizio idrico (rettifica ricavi) -803 0 0 Bollette SII (rettifica di ricavi)
A) 1 - cessione materiale 0 389 0
A) 5 - prestazione servizi idrico (allacci) 500 0 0 Fatture allaccio
A) 5 - prestazione servizi vari 0 659.637 0
A) 5 - sopravvenienze attive canoni 0 0 0

COSTI DELLA PRODUZIONE 18.886 47.574 0
B) 6 - acquisto titoli efficienza energetica 0 0 0
B) 7 - spese per servizi vari 0 25.960 0
B) 8 - spese per godimento beni di terzi 18.886 21.614 0 MUTUI SII 2023 + CANONI A DERIVARE 2023
B) 14 - diritti di segreteria 0 0 0
B) 14 - IMU_TASI_TARI 0 0 0

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0 9.380 0
C) 17)  altri - interessi passivi 0 9.380 0

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 0 0
E) 20) varie - plusvalenza conferimento 0 0 0
E) 20) varie - cessione cartografia metano 0 0 0
RISULTATO ANTE IMPOSTE 0 0 0

UTILE/(PERDITA) ESERCIZIO

note variazioni apportate
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Si dà atto che emergono disallineamenti tecnici tra i saldi reciproci delle società Bellunum srl e Bim Gestione 
Servizi Pubblici Spa. Al fine di ricostruire gli eventuali disallineamenti nella rilevazione delle relative operazioni; 
una volta quantificati, sono state analizzate le cause all'origine di tali disallineamenti  e sono state impostate le 
più corrette scritture di rettifica; sviluppate in modo da recepire nel bilancio consolidato 2023 i riflessi economici 
dovuti ai suddetti disallineamenti e consentire di limitare l'impatto degli stessi. 
 
 

Nell’esercizio 2023 la società Bim Infrastrutture Spa ha pagato dividendi al Comune di Alpago per € 99.602,30. 
Essi rappresentano una riduzione delle riserve disponibili della società stessa e un trasferimento di risorse 
all’interno del gruppo. Tale riduzione di patrimonio netto è  stata rettificata tramite elisione del provento 
(dividendo) dal bilancio della capogruppo. 
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Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono previsti dal principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico-patrimoniale, allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011. 

I criteri di valutazione a cui si sono attenute le aziende del gruppo si conformano alle norme del Codice Civile e 
dei Principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché i principi contabili 
IPSAS (International Public Sector Accounting Standards). 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione economica degli elementi 
dell’attivo e del passivo considerato.  

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi, componenti 
le singole poste o voci delle attività e delle passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario. 

Più in dettaglio i criteri di valutazione adottati nella redazione del bilancio consolidato sono stati i seguenti: 
-  Immobilizzazioni Immateriali: sono state iscritte al costo storico di acquisizione comprensivo di eventuali 

oneri accessori ed esposte al netto dei relativi ammortamenti. Le immobilizzazioni immateriali vengono 
svalutate qualora il valore delle stesse risulti durevolmente inferiore alla possibilità economica di utilizzazione. 
Il valore delle stesse è ripristinato se vengono meno le ragioni che ne hanno determinato la svalutazione. 

-  Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte a bilancio al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di 
eventuali oneri accessori di diretta imputazione, al netto dei corrispondenti fondi di ammortamento. Gli 
ammortamenti sono stati calcolati secondo le aliquote indicate nel principio contabile applicato concernente la 
contabilità economico-patrimoniale, allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011 da parte del Comune di   ed in base 
alle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica utile dei beni, come previsto dal Codice 
Civile, da parte delle componenti del Gruppo. Poichè i cespiti oggetto di ammortamento hanno caratteristiche 
differenti in relazione alle specifiche attività a cui sono funzionali, si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri 
di valutazione specifici, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti per le medesime 
tipologie di beni. 
Si ritiene, in questo caso, la deroga al principio di uniformità dei criteri di valutazione maggiormente idonea a 
perseguire l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 
Si ritiene di applicare, in questo caso, la deroga al principio di uniformità dei criteri di valutazione 
maggiormente idonea a perseguire l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. Per maggiori 
informazioni di dettaglio si esplicitano di seguito le percentuali di ammortamento applicate per singole 
tipologie di beni: 

 
Comune di Alpago. 

 
Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti da 
concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre amministrazioni 
pubbliche. 
 
Beni demaniali: - 

 Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2% -  
 Infrastrutture 3% -  
 Altri beni demaniali 3%  

 
Altri Beni: 

 Fabbricati 2% -  
 Impianti e macchinari 5% -  
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 Attrezzature industriali e commerciali 5% -  
 Mezzi di trasporto leggeri 20% - Mezzi di trasporto pesanti 10% -  
 Macchinari per ufficio 20% -  
 Mobili e arredi per ufficio 10% -  
 Hardware 25%  
 Altri beni 20% 

 
 

Società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 
 

Le quote di ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
aggiornata, come anzi illustrato, per alcune categorie di cespiti sulla base di apposita perizia. Le vite utili 
adottate sono riassunte come segue:  
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Società BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. 
 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente:  
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Società Bellunum Srl 
L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in 
conformità al seguente nuovo piano: 

 
\
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-  Immobilizzazioni Finanziarie – Partecipazioni e altri titoli: le partecipazioni in società collegate e altre 
società e gli altri titoli destinati a rimanere nel portafoglio delle società per un periodo duraturo, sono iscritti al 
costo dì acquisto o di sottoscrizione e vengono svalutati in presenza di perdite durature di valore da parte del 
Gruppo. Per il Comune di  Alpago  sono invece valutate secondo le norme del codice civile, al valore del 
patrimonio netto, in modo da tener meglio conto del valore effettivo patrimoniale della partecipazione. 

-  Immobilizzazioni Finanziarie - Crediti Immobilizzati: i crediti immobilizzati sono iscritti a bilancio al loro 
valore nominale. 

-  Rimanenze: la voce patrimoniale “rimanenze” comprende l'insieme di beni mobili quali prodotti finiti, 
materie prime, semilavorati ecc., risultanti dalle scritture inventariali e di magazzino di fine esercizio. 

-  Crediti: sono iscritti a bilancio al netto del fondo svalutazione crediti, opportunamente ricalcolato ed 
accantonato con concetto di prudenza e tenuto conto del presumibile valore di realizzo dei crediti medesimi. 
Salvo diversa esplicita indicazione, i crediti sono da intendersi esigibili entro l’esercizio successivo. 

-  Disponibilità liquide: sono iscritte a bilancio al loro valore nominale. 
-  Fondi per rischi e oneri: sono stanziati per coprire oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio, o alla data di formazione del bilancio, non sono determinabili in 
ammontare preciso. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 
competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

-  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: rappresenta l’effettivo debito maturato verso i 
dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

-  Debiti: sono stati iscritti a bilancio al loro valore nominale. Salvo diversa esplicita indicazione i debiti debbono 
intendersi liquidabili entro l’esercizio successivo. 

-  Ratei e risconti: i ratei e risconti, attivi e passivi, sono stati determinati secondo il criterio della competenza 
temporale dell’esercizio. Per i ratei e risconti pluriennali sono state verificate le condizioni che ne avevano 
determinato l’iscrizione originaria adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

-  Costi e Ricavi: i costi ed i ricavi sono iscritti in base al criterio della competenza economica e temporale. I 
ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti nel momento in cui la prestazione viene effettivamente 
eseguita. 

-  Imposte sul reddito: le imposte correnti sono determinate sulla base del reddito fiscalmente imponibile 
calcolato in conformità alle disposizioni della normativa fiscale vigente. Per il Comune di Alpago  le imposte 
sono sostanzialmente rappresentate dall’IRAP sulle spese di personale, oltre ad altre imposte indirette quali 
IVA, imposte di bollo, imposta di registro. 

-  Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi: Sono riportati i rischi, gli impegni e le garanzie prestate e ricevute ai 
rispettivi valori nominali ed i beni di terzi ricevuti in comodato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività 
Vengono presentati dati comparativi 2023-2022. Il bilancio consolidato è stato redatto per la prima volta con 
riferimento all’esercizio 2017. 
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A) Crediti per incrementi del patrimonio netto 

 
Rileva il diritto di credito sorto in relazione alle operazioni la cui contropartita contabile è 
rappresentata da una posta di patrimonio netto. Tali crediti sono iscritti per il valore 
corrispondente al rapporto giuridico/contrattuale che li ha generati e come tali, il loro presumibile 
valore di realizzo netto futuro (così come stabilito al punto 8 dell'art. 2426 del Codice Civile), 
corrisponde al valore nominale degli stessi. 

 
Valore al 31.12.2023           0,00 €. 
Valore al 31.12.2022 0,00 €. 

 
B) Immobilizzazioni 

 
L’aggregato “Immobilizzazioni” riveste, insieme all’”Attivo Circolante”, l’interesse maggiore 
all’interno della valutazione complessiva del patrimonio del Gruppo. Esso misura il valore netto 
dei beni durevoli che partecipano al processo di produzione/erogazione per più esercizi. Il 
carattere permanente che contraddistingue questi beni, concorre alla determinazione del grado di 
rigidità del patrimonio aziendale, condizionando in modo sensibile le scelte strategiche 
dell’Amministrazione. 
La classe di valori relativa alle immobilizzazioni è ripartita in tre sottoclassi: 

1. Immobilizzazioni immateriali 
2. Immobilizzazioni materiali 
3. Immobilizzazioni finanziarie 

Ogni sottoclasse è poi articolata in voci che ne dettagliano la natura. 
 
 I. Immobilizzazioni immateriali 

Per le acquisizioni dell'esercizio la valutazione è avvenuta secondo quanto disposto dall'art. 2426 
CC. ai punti 1, 2, 3 e 5, ovvero al costo storico di acquisto ed esposte in bilancio al netto degli 
ammortamenti e delle eventuali svalutazioni effettuate nel corso dell'esercizio/i. Le quote di 
ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 
la presumibile durata economico - tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua possibilità 
di utilizzazione, e comunque per un periodo non superiore ai 5 anni. 
I beni pluriennali di valore unitario inferiore ad Euro 500,00 sono iscritti tra le immobilizzazioni 
ed ammortizzati integralmente, pertanto il loro valore residuo è pari a zero, tramite la 
contabilizzazione del corrispondente Fondo di ammortamento. 

 
Valore al 31.12.2023   1.319.653,86 €.  
Valore al 31.12.2022   1.114.161,30 €. 

 
 

II. Immobilizzazioni materiali 
Accolgono l’insieme dei beni tangibili, sia mobili sia immobili, a disposizione del Gruppo 
comunale e passibili di utilizzo pluriennale. 
Gli ammortamenti riferiti a questa categoria di immobilizzazioni sono calcolati in base alle 
aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica utile dei beni, come previsto dal 
Codice Civile, da parte delle componenti del Gruppo. Poiché i cespiti oggetto di ammortamento 
hanno caratteristiche differenti in relazione alle specifiche attività a cui sono funzionali, si sono 
lasciati inalterati i criteri di valutazione specifici, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai 
fondi ammortamenti per le medesime tipologie di beni. 

 
 
 

Valore al 31.12.2023 43.539.776,09 €.  
Valore al 31.12.2022 41.949.164,11 €. 
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III. Immobilizzazioni finanziarie 

Vi trovano allocazione i valori relativi a partecipazioni, conferimenti di capitali e operazioni di 
prestito attivo a carattere durevole. 

 
 

 
 
 
C) Attivo circolante 

 
I. Rimanenze 

Rimanenze di magazzino 
Sono l’insieme dei beni mobili quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati, ecc., risultanti 
dalle scritture inventariali e di magazzino di fine esercizio. 
Anche in questo caso, come già per gli ammortamenti e come specificato nel paragrafo relativo ai 
criteri di valutazione, si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri di valutazione utilizzati dalle 
singole aziende del Gruppo nel rispetto delle distinte attività svolte e, pertanto, di derogare al 
principio di uniformità dei criteri di valutazione al fine di perseguire l’obiettivo della 
rappresentazione veritiera e corretta. 

 
Valore al 31.12.2023 76.433.44 €. 
Valore al 31.12.2022  62.090,88 €. 

 
 
 

II. Crediti 
Tale voce accoglie i crediti di natura commerciale o d’altra natura non rientranti nella casistica 
delle immobilizzazioni finanziarie 
Per effetto delle operazioni di consolidamento sono stati elisi i valori di credito/debito con le 
aziende componenti il Gruppo comunale. 
Si riporta il dettaglio delle specifiche componenti della voce. 
 

Valore al 31.12.2023 6.608.252,27 €. 
Valore al 31.12.2022  7.085.658,53 €. 

 
 

Dalle tabelle che seguono si desumono le informazioni di dettaglio sulla scadenza dei crediti delle 
società: 

 
Comune di Alpago. 

 
I crediti registrati si intendono esigibili entro l’esercizio. 

 
 

Società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 
 
Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi. 
 

 
 

Valore al 31.12.2023 460.216,68 €.  
Valore al 31.12.2022 483.127,66 €. 
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Tra i crediti verso clienti figurano principalmente i crediti verso Utenti del Servizio idrico 
integrato. Nella tabella seguente si dettaglia la composizione del credito relativo al Servizio idrico 
e la variazione rispetto all’esercizio precedente.  

 
 

 
 
 

I crediti idrico per fatture emesse sono diminuiti in relazione al buon andamento degli incassi. 
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Società BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. 

 
Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi: 

 

 
 

Società Bellunum Srl 
 

 
 

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Valore al 31.12.2023 0,00 €. 
Valore al 31.12.2022 0,00 €. 

 
Al 31/12/2021 non sono presenti ‘attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni’. 

 
IV. Disponibilità liquide 

 
Valore al 31.12.2023             2.160.321,90 €.  
Valore al 31.12.2022             3.136.100,60 €. 

 
Il totale rappresenta la disponibilità liquida e l’esistenza di numerario e di valori in cassa alla data 
di chiusura dell’esercizio. 
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D) Ratei e risconti attivi 
 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è rispettivamente posticipata e anticipata rispetto 
alla    manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di riscossione e 
pagamento dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartiti in ragione del 
tempo, secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Ratei attivi 

Valore al 31.12.2023                   1.008,74 €.  
Valore al 31.12.2022                    935,08 €. 

 
Risconti attivi 

Valore al 31.12.2023 52.591,36 €. 
Valore al 31.12.2022  52.839,31 €. 

 
Non sussistono, al 31.12.2023    ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
 

Conti d’ordine 
 

Individuano quei valori che non costituiscono attività e passività in quanto non incidono né sulla 
rappresentazione del risultato economico né su quello del patrimonio del Gruppo ma, ai sensi 
dell'art. 2424 3° comma del codice civile, devono risultare in calce allo Stato patrimoniale e 
devono essere rappresentati secondo quanto previsto dall'Art. 2427 punto 9) del Codice Civile.  
Al 31.12.2022 non è presente tale tipologia di poste nella sezione Attivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Passività 
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A) Patrimonio netto 
 

Il patrimonio netto misura il valore dei mezzi propri dell’ente, ottenuto quale differenza tra le 
attività e le passività patrimoniali. Nella tabella sotto riportata è indicata la composizione del 
patrimonio netto di gruppo. 

 
Valore al 31.12.2023  38.324.248.47 €.  
Valore al 31.12.2022  38.162.337,88€. 

Comune di Alpago 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 Pagina 29 
 
 

BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 

 
 
BIM Belluno Infrastrutture S.p.a.  
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Bellunum Srl 
 

 
 
 
 
 

B) Fondi per rischi e oneri 
 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla data 
di chiusura dell'esercizio non erano determinati l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e 
non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto    ritenute    
probabili    ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 

Valore al 31.12.2023   147.537,33 €.  
Valore al 31.12.2022   126.831,61 €. 

 
 

Comune di Alpago 
 

Il Comune di Alpago, nella voce rischi ed oneri ha accantonate le seguenti voci: 
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BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 
 

 
 

BIM Belluno Infrastrutture S.p.a.  
 

 
 

Bellunum Srl  
 

 
 
 
 
 
 
Si ricorda che le voci aggregate di conto consolidato tengono conto della proporzione alla quota 
di partecipazione. 
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C) Trattamento di fine rapporto  
 

In questa voce sono contabilizzati i diritti maturati dal personale dipendente con riferimento alle 
società. Il Comune di Alpago non è debitore verso i dipendenti in quanto il trattamento di fine 
rapporto viene liquidato dall’Inpdap. I debiti per trattamento di fine rapporto rappresentano 
quanto dovuto ai dipendenti al 31.12.2022, al netto degli anticipi corrisposti e di quanto versato ai 
fondi assistenziali collaterali.  

 
Valore al 31.12.2023     22.121,68 €.  
Valore al 31.12.2022  25.493,05 €.  

  
D) Debiti 

 
Sono stati classificati per natura sulla base della tipologia del soggetto creditore e la valutazione è 
avvenuta secondo il valore di estinzione, con indicazione per ciascuna voce degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo. 

 
Debiti da finanziamento 
Possono derivare da: prestiti obbligazionari, rapporti con altre amministrazioni pubbliche, 
rapporti con banche e tesoriere e rapporti con altri. 

Valore al 31.12.2023     2.336.664,11 €.  
Valore al 31.12.2022 2.709.020,50 €. 
 

Debiti verso fornitori 
Sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del 
pagamento.    Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni o 
rettifiche di fatturazione, nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte, 
al fine di contabilizzare il reale valore di estinzione. 

Valore al 31.12.2023 1.697.394,91 €.  
Valore al 31.12.2022 2.357.255,45 €. 

 
Debiti per acconti 
Contabilizza gli importi ricevuti dai clienti a titolo di anticipo, per prestazioni da erogare o 
forniture di beni da consegnare e sono esposti per l'importo nominale effettivamente 
introitato/fatturato. 

Valore al 31.12.2023 6.337,81 €.  
Valore al 31.12.2022 15.099,05 €. 

 
Debiti per trasferimenti e contributi 
Questa tipologia di debito può sorgere nei confronti di: enti finanziati dal servizio sanitario 
nazionale, altre amministrazioni pubbliche, imprese controllate, imprese partecipate e, 
genericamente, altri soggetti. 

Valore al 31.12.2023       623.624,88    €.  
Valore al 31.12.2022       851.600,19    €. 

 
 

Altri debiti 
In questa categoria si inseriscono i debiti che non trovano collocazione nelle altre fattispecie. 
Sono normalmente i debiti tributari, verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, per attività 
svolta per c/terzi. 
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Valore al 31.12.2023 812.598,30 €.  
Valore al 31.12.2022 746.376,17 € 

 
Si riporta di seguito il totale complessivo. 

 
Valore al 31.12.2023 5.476.620,01 €.  
Valore al 31.12.2022 6.679.351,36 €. 

 
Dalle tabelle che seguono si desumono le informazioni di dettaglio sulla scadenza dei debiti delle 
società: 

 
 

Comune di Alpago. 
 

I debiti registrati si intendono esigibili entro l’esercizio. Si attesta che non esistono debiti 
assistiti da garanzie reali. 
 
 

Società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 
 

 
 

Società BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. 
 

 

 
 



 
 

 

 Pagina 34 
 
 

 
 

Bellunum srl 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

E) Ratei e risconti passivi 
 

Misurano oneri e proventi la cui competenza è rispettivamente posticipata e anticipata rispetto 
alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o 
riscossione dei relativi oneri e proventi, comuni a due o più esercizi e ripartiti in ragione del 
tempo, secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
All’interno dei risconti passivi/contributi agli investimenti è compresa la quota non di 
competenza dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è 
stato accertato e sospesa alla fine dell’esercizio. I proventi sospesi sono stati ridotti attraverso la 
rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di importo 
proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

 
 
Ratei passivi 

Valore al 31.12.2023 144.720,46 €.  
Valore al 31.12.2022  108.546,73 €. 

 
 
Risconti passivi 

Valore al 31.12.2023 10.101.006,39 €.  
Valore al 31.12.2022  8.782.266,84 €. 
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Comune di Alpago 
 

 
 
 

Società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a. 
 

Il Bilancio di questa società riporta Ratei passivi per € 220.093,00     
 

I ratei sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le 
prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi 
la ripartizione del costo (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di 
competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato 
nel principio contabile OIC 18. I ratei passivi sono relativi agli interessi di competenza del 2021, 
inclusi nella rata di rimborso del prestito obbligazionario pagata in data 10 gennaio 2022.  
 
Bellunum Srl 
Ratei passivi: si compongono per €. 1.819 per interessi passivi su mutui, €. 1 per altre spese 
amministrative e €. 206 per noleggio beni di terzi. 
Risconti passivi: si compongono per € 389.346 del risconto calcolato sul contributo in conto 
impianti derivante dall'applicazione del bonus investimenti Leggi 160/2019 e 178/2020 di cui si è 
già riferito nel precedente paragrafo relativo alle immobilizzazioni e per €. 23.507 del risconto 
calcolato sul contributo in conto impianti "Borghi e Valli". 

 
Conti d’ordine 

 
Al 31.12.2023 sono presenti poste nei conti d’ordine pari a € 1.453.621,46 rinvenibili dal Bilancio 
Consolidato. 

 
 

Nella voce impegni su esercizi futuri è contabilizzato il fondo pluriennale vincolato (FPV) di 
parte corrente e capitale al 31.12.2023, al netto dell’eventuale salario accessorio contabilizzato fra 
i ratei passivi. 

 
 
 
 

Conto Economico 
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Riconoscimento costi e ricavi 

 
I costi e i ricavi connessi all'acquisizione ed erogazione di servizi e all'acquisto e vendita di beni     
sono riconosciuti contabilmente rispettivamente con l'ultimazione della prestazione del servizio e 
al momento del trasferimento della proprietà dei beni, che si identifica con la consegna o la 
spedizione. 
Nel caso di contratti con corrispettivi periodici, la data di riconoscimento del relativo costo o 
ricavo è data dal momento di maturazione del corrispettivo. 
I costi e i ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla loro maturazione, in 
applicazione del principio di competenza temporale. 
Per i costi, oltre al    principio della competenza economica è stato osservato anche quello della 
correlazione dei ricavi. 
I costi e i ricavi derivanti da contratti di appalto aventi durata pluriennale sono stati rilevati sulla 
base degli stati di avanzamento completati al 31.12.2023. 
Tutti i componenti positivi e negativi di reddito sono esposti in bilancio anche tenendo conto del 
principio della prudenza economica. 

 
Impegni, garanzie, rischi 

 
I rischi e gli oneri futuri, per i quali si ritiene probabile la manifestazione di una passività e 
quantificabile l'ammontare della stessa, sono stati fronteggiati attraverso l'iscrizione di 
accantonamenti specifici. 
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Il Risultato Economico dell’Esercizio 

 
Il risultato economico rappresenta il valore di sintesi dell’intera gestione economica del Gruppo 
così come risultante dal Conto Economico. Il risultato d’esercizio per il 2023 si chiude con le 
risultanze contabili sotto riportate: 

 
 

Gestione Importo 
Risultato della gestione 256.766,97 

Proventi e oneri finanziari -49.863,37 
Rivalutazioni/Svalutazioni 3.883,67 

Proventi e oneri straordinari 12.608,80 

Risultato economico pre/imposte 223.396,07 
- Imposte 120.510,07 

Risultato economico dell’esercizio 102.886,00 
 
 

Il Risultato della gestione rappresenta il primo risultato intermedio esposto nel Conto Economico 
ed indica il risultato della gestione operativa del Gruppo depurato degli effetti relativi alla 
gestione di aziende speciali e/o partecipate. Esso misura l’economicità della parte di gestione 
operativa svolta in maniera diretta o in economia, permettendo di avere l’immediata percezione 
dell’efficienza produttiva interna e della correlata efficacia dell’azione svolta. 

 
 
 

A) Valore della produzione 
 
 
Valore al 31.12.2023 8.993.317,28 €.  
Valori al 31.12.2022 8.691.635,51 €. 

 
 
 

 
 

B) Costi della produzione 
 
  

Valore al 31.12.2023     8.736.550,31 €.  
Valore al 31.12.2022 8.388.132,78 €. 

 
 

 
Tra i componenti negativi della gestione si trovano le spese di personale ammontanti ad € 
1.956.481,35.- nel valore consolidato. 
Per quanto riguarda il Comune di Alpago, a tutti i dipendenti è applicato il contratto di lavoro del 
comparto Regioni e Autonomie Locali. 
Per quanto riguarda la Societa’ Bim Gestione servizi Pubblici spa la voce comprende l'intera 
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spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantonamenti di legge e contratti collet tivi. 
Si segnala che le prestazioni di lavoro straordinario ed il godimento di ferie e permessi sono 
costantemente monitorati.  
I costi per il personale registrano un incremento di euro 0,8 milioni dovuto principalmente a po-
tenziamento dei settori operativi e tecnici, oltre agli adeguamenti previsti dal contratto collettivo 
nazionale e dal contratto integrativo aziendale. 
Per il BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. la voce comprende l’intera spesa per il personale di-
pendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, 
costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. Il decremento di voce, 
pari a 161 mila euro, è dovuto a pensionamenti e a dimissioni volontarie. 
Per la società Bellunom srl La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi 
compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie e 
permessi non goduti e accantonamenti in applicazione di leggi e di contratti collettivi. 
La Società si è avvalsa anche di lavoratori interinali per complessivi €. 315.465. 
Si evidenzia che, in applicazione del principio di competenza, sono stati iscritti nella presente 
voce €. 155.824 relativi a retribuzioni accessorie, che saranno determinate in maniera certa e li-
quida nell'esercizio successivo, ma stimabili alla fine dell'esercizio in corso. L'accantonamento è 
stato imputato alla presente voce in aderenza al criterio di classificazione "per natura" dei costi 
addebitando, in contropartita, il corrispondente Fondo rischi e oneri dello Stato Patrimoniale. 
 
 

 COMUNE DI 
ALPAGO 

BIM GSP 
CONSOLIDATO 

BIM 
INFRASTRUTTURE 

BELLUNUM 

Personale 1.390.296,35 10.879.894 1.805.381 4.722.218

 
 
In applicazione dell’art. 1, commi 718 Legge n. 296/2006 “l’assunzione dal parte 
dell’amministratore di un ente locale, della carica di componente degli organi di amministrazione 
di società di capitali partecipate dalla stesso ente non dà titolo alla corresponsione di alcun 
emolumento a carico della società”. 
Per tale motivo, gli amministratori del Comune di Alpago non percepiscono compensi per lo 
svolgimento di funzioni presso le società incluse nel perimetro di consolidamento. 

 
 

C) Proventi e oneri finanziari 
 
 

Valore al 31.12.2023 - 49.863,37 €. 
Valore al 31.12.2022 -66.734,23 €. 

 
Per il Comune di Alpago non sono stati registrati proventi finanziari rilevanti    mentre gli oneri 
finanziari includono interessi passivi per € 41.040,96 .- 

 
Si evidenziano, di seguito, gli importi di dettaglio delle singole voci di proventi ed oneri che 
hanno determinato il valore iniziale delle due società partecipate. 

 
Società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.a.  
Gli interessi su obbligazioni fanno riferimento alle emissioni di titoli Hydrobond avvenute in data 
3 luglio 2014, 22 gennaio 2016 e 21 febbraio 2022.  
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Gli interessi maturati su debiti verso banche riguardano principalmente interessi su mutui (euro 
448 mila); questi ultimi registrano un incremento di euro 68 mila rispetto al precedente esercizio 
causato dai maggiori interessi conteggiati su una posizione di mutuo a tasso variabile che è stata 
rinegoziata nei primi mesi del 2024. 
La voce Altri è riferita prevalentemente ad interessi passivi verso fornitori, di cui euro 9 mila ri-
feriti ad interessi maturati dalla società correlata Bim Belluno Infrastrutture S.p.A. per 
l’operazione di accollo del mutuo di Banca Intesa avvenuta in data 25/09/2014. 
Gli altri proventi finanziari sono costituiti da: 

- interessi attivi maturati sulle somme a garanzia delle operazioni Hydrobond per 65 
mila euro; 

- interessi attivi bancari per 387mila euro maturati su forme di conti correnti liberi e 
forme di deposito temporaneo della liquidità prontamente smobilizzabili; 

- interessi attivi maturati sul credito per adeguamento tariffario del Servizio idrico 
integrato per 59 mila euro, meglio descritti in Relazione sulla gestione, e interessi di 
mora applicati sulle fatture del Servizio idrico per 107 mila euro; 

- interessi attivi per la riscossione dilazionata di contributi in conto impianti erogati dal 
Consorzio Bim Piave Belluno per 16 mila euro. 

 
BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA  
Alla voce proventi diversi dai precedenti sono iscritti interessi attivi bancari per 70 mila euro e 
altri interessi per 125 mila euro, di cui 65 mila euro concordati sui piani di rientro delle quote di 
anticipazione erogate per il realizzo di impianti idroelettrici e 60 mila relativi a interessi maturati 
sul credito di 168 mila euro relativo alla somma versata al Comune di Belluno – nella sua qualità 
di Stazione Appaltante - per la copertura degli oneri di gara per l’affidamento del servizio Di-
stribuzione gas metano il cui rimborso è previsto a carico del Gestore entrante. Trovano inoltre 
esposizione altri proventi a regolazione di rapporti creditori verso la società correlata Bim Ge-
stione Servizi Pubblici S.p.A, per euro 9 mila, calcolati sulla base di specifici accordi tra le parti. 
 
BELLUNUM SRL 
I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata 
nell'esercizio 

 
 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 
 

Valore al 31.12.2023 3.883,67 €. 
Valore al 31.12.2022  -8.974,32 €. 

 
 

E) Proventi ed oneri straordinari 
 
 

Valore al 31.12.2023 12.608,80 €.  
Valore al 31.12.2022 568.641,04 €. 

 
 

Imposte 
 
 

Valore al 31.12.2023 120.510,07 €.  
Valore al 31.12.2022 103.329,99 €. 
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Risultato dell’esercizio 
 
II risultato d'esercizio, evidenzia un utile complessivo di € 102.886,00  
 

Tenuto conto dell’applicazione del metodo proporzionale, non si evidenziano le quote di 
patrimonio netto e di risultato economico di pertinenza di terzi perché Stato Patrimoniale e Conto 
Economico sono stati sommati proporzionale. 


